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IL CONTATTO CON LA GENTE

Oberto:

Avete cominciato a fare la vendita porta a porta; vorrei che vedeste un lavoro di questo tipo secondo una prospettiva nostra. Vorrei illustrarvi i motivi per cui una iniziativa di questo tipo potrà essere utile.

Siamo vicini a Natale; tra poco inizierà un anno nuovo e dovremo iniziare questo anno con qualcosa di nuovo, con qualcosa di una certa portata.

Al di là di quelli che sono i problemi per ognuno, al di là di quelli che sono i piccoli grandi guai che ognuno di voi può avere, al di là di quelle che sono le incomprensioni, le maldicenze, le ripicche continue ci sarebbe un lavoro esoterico da fare.

Il lavoro di vendita casa per casa significherà praticamente la conquista militare della città.

La vostra stessa presenza fisica all’interno delle case avrà un suo valore; sarete preparati con un rituale apposta che servirà a lasciare una traccia.

Voi cucirete una casa con l’altra; è come se vi portaste dietro un filo e lo srotolaste man mano che passate, come se foste un baco da seta. Fate dei bozzoli dappertutto; quando entrate in una casa per pochi attimi il solo vostro contatto fisico, verbale produrrà questo particolare effetto. Ho pensato ad un’entrata nelle case sotto forma di intervista: "Siamo un centro di ricerche torinese che sta facendo delle interviste...".

Poi l’intervista consiste in domande che riguardano la parapsicologia. Attraverso il formulario si raccoglie una statistica diretta, in mezzo alla gente, di cosa pensano della parapsicologia.

Vorrei che tutti quanti si preparassero per questo lavoro proprio perché tutti quanti, tutto sommato, hanno l’idea di crogiolarsi all’interno di un giro fisso e costante di amicizie che sono le persone che si trovano qui dentro, mentre si perdono facilmente i contatti con il mondo esterno, con i problemi, modi di essere, di vivere della gente “normale”, ammesso e non concesso che vi sia gente normale. Questa gente che è continuamente sola ha bisogno di un contatto diretto. Ha i suoi problemi di fabbrica, di casa. Sono quelle persone che vanno al bar o alla partita, sono quelle persone che non sanno cosa fare, che stanno in casa tutto il giorno.

Spero che possa iniziare un lavoro molto importante di contatto, di inizio, non dico, di predicazione – se volete usare questo termine potrebbe essere anche adatto – ma di una sperimentazione che penso sia indispensabile soprattutto a tutti quelli di voi che non hanno mai avuto un contatto di questo tipo.

È un atto d’amore molto grande.

Dal punto di vista esoterico è un passaggio molto importante.

Ci sarà qualcuno che per particolari motivi che possono essermi sottoposti dirà: "Ma io proprio non posso fare questo tipo di lavoro".

Chi più, chi meno, penso che tutti possano risolvere questo tipo di problema.

Le persone che incontrerete magari vi sbatteranno la porta in faccia mille volte, vi diranno delle parole cattive ma voi farete un atto d’amore nei confronti di queste persone che non sapranno che state facendo un atto d’amore nei loro confronti. Tutto ciò renderà ancora più sublime ed importante questo atto d’amore. Andate sempre a coppie, ciò va bene per un’attività di questo tipo.

Per quanto riguarda il modo in cui dire determinate cose io sono a vostra disposizione; per il resto la forza dovete trovarla dentro di voi.

Vi metterete alla prova rispetto alle tante belle parole che avete detto, che avete scritto sul Provaci.

Vedremo se siete in grado di fare questo atto di umiltà.

In fondo questo è l’inizio del lavoro di tantissimi giovani che hanno incominciato a lavorare proprio con un’attività così modesta, così poco sicura.

Dovete partire con lo spirito del giovane che per la prima volta inizia a fare un lavoro; mentre per il giovane è solo un lavoro, per voi è una missione.

IL SUICIDIO ESOTERICO

Intervento:

Puoi dirci qualcosa sul significato profondo, sul significato esoterico delle persone, appartenenti a quelle Comunità della Guyana, che si sono suicidati.

Oberto:

Mi aspettavo una domanda di questo tipo.

I giornali stanno iniziando una campagna contro i gruppi; c’è la paura, c’è la caccia alle streghe per cui qualsiasi gruppo sarà un gruppo di suicidi.

Dal punto di vista esoterico è stata una scelta per la trasformazione, è stata un’offerta della propria vita affinché quelli che restano possano andare avanti.

È stata una scelta fatta al di là della coscienza delle persone che hanno fatto questo tipo di scelta.

Andando oltre potrei dirvi che, poiché vi erano delle deviazioni all’interno di questo movimento, è stata una scelta obbligatoria.

Abbiamo già parlato del valore esoterico e magico del suicidio.

Molte volte sette, aggregazioni regolari nascono al di là di quelli che sono i proponimenti dei loro fondatori.

A volte la Coscienza funziona al di là delle stesse persone che sono all’interno di questi centri.

Abbiamo già parlato in passato di quello che è l’umorismo divino.

Dio ha la splendida idea di scegliere le persone meno adatte per fondare qualche cosa che poi deve rappresentare.

Dio non si presenta come l’essere che scende dalle nuvole. Se si deve presentare ad una formica Dio si presenterà come una formica, se si deve presentare agli uomini si presenterà come uomo; e poi se si deve presentare alle formiche non si presenterà come formica regina ma si presenterà sempre come formica operaia perché chi produce e mantiene la vita è la formica operaia.

Quindi, al di là degli intendimenti personali delle persone che hanno fondato queste sette, ci sono dei disegni immensamente più grandi di loro.

Magari c’è il furbo che dice: "Ecco, io ho fondato questa setta, la faccio diventare grande perché ho sete di potere per cui posso diventare ricchissimo".

In realtà è molto più divertente perché, al di là di quanto pensa questo poveretto, c’è un gioco divino; ed è Dio che ha scelto quella determinata persona. Ed è stato scelto ed è stata scelta per portare avanti un discorso immensamente più grande della persona che in esso si trova coinvolto.

Ed ecco allora che anche le sette più misere, quelle che hanno l’ideale di portare il comunismo sulla terra oppure quelle che vogliono che i negri tornino nelle foreste possono avere, qualsiasi sia l’idea esoterica e non, qualche effetto nelle leggi della sincronicità.

Quando un meccanismo così ampio come potrebbe essere una setta, o meglio, una organizzazione o una chiesa, devia rispetto a tutte quelle strade che avrebbero potuto portarla verso determinate soluzioni, quando arriva ad un punto finale oltre a cui non è possibile andare, ecco allora che esistono due sole possibilità: o si torna indietro per cui tutto quanto si disperde e tutto il lavoro svolto viene completamente annientato a vantaggio dei capi che hanno ideato questa impresa e ne hanno tratto un vantaggio economico, oppure scatta una legge molto più grande.

Dal punto di vista della psichiatria si dice che impazziscono; da un punto di vista esoterico si parla di una legge molto più grande che si impossessa di questa gente e decide di nutrirsi o nutrire delle energie, di sacrificare tutte queste vite, soprattutto quelle in buona fede, al fine di mettere in moto un ciclo immensamente più vasto, immensamente più grande di quello limitato alla semplice vita fisica di queste persone.

Facciamo subito un salto in Italia. Avete forse letto l’articolo apparso l’altro giorno su La Stampa, di quei tali che, per motivi di scelta religiosa, hanno lasciato morire la loro figlia.

È interessante notare che, quando sullo stesso giornale si parla di questi casi e si parla del Papa, si tende a distanziare il più possibile i due articoli. Notate con quanta attenzione fanno in modo da non usare la parola "religione", da non usare parole che possono richiamare alla mente con una certa facilità quella che è la religione cristiana.

E questo proprio perché è facile fare paragoni; e la religione cristiana ha imposto il suicidio collettivo alla sue gente per un tempo enorme. I cristiani, pur di conservare la loro setta, pur di mantenere la loro fede erano disposti al suicidio, facendosi mangiare dai leoni nei circhi, facendosi bruciare e così via.

A questo punto si dovranno cambiare i libri di storia in modo da far dimenticare che esistono i martiri, che esistono i santi, tutti coloro che hanno cioè sacrificato la loro vita per fede.

Mi viene in mente l’episodio di Abramo dove sacrificava il figlio Isacco. Secondo il punto di vista della religione mussulmana si dice che Abramo ha effettivamente lasciato cadere la mano sul figlio. La mano però è stata fermata dall’angelo del Signore in quanto era come se il sacrificio fosse già stato fatto.

Se non fosse arrivato l’angelo, Abramo avrebbe sacrificato il figlio. Oggi, se fossimo cristiani, lo venereremmo come una persona di grandissimo valore morale.

Tornando al discorso di prima, come mai il gesto di Abramo è stato accettato mentre il comportamento di quei due sposi di Treviso è stato duramente condannato? Per un motivo molto semplice: ci sono quattromila anni di differenza.

Cosa c’è di strano nell’affermare la propria fede anche con la propria vita? Ci sono due modi per sacrificare la propria vita: può esserci un modo cruento, immediato oppure può esserci un modo che produce una sofferenza molto maggiore, per esempio quella di impegnarsi a lavorare sette giorni su sette, di fare continuamente le ore piccole, di non mangiare perché si fanno dei digiuni o perché si fanno dei sacrifici o perché si fanno delle varie cose che dovrebbero servire a qualcosa altro; sono due strade che portano nello stesso punto.

LA STRADA ESOTERICA

Adesso dipende da quale strada è più adatta. Io ve lo assicuro, personalmente non ho niente in contrario rispetto a quello che può essere il sacrificio della propria vita.

Esotericamente, ne abbiamo già parlato in passato, esistono due modi per sacrificarla: o ci si ammazza o ci si ammazza di lavoro, non esistono vie di mezzo.

Una strada esoterica è una strada che pretende di far correre una tartaruga a 130 chilometri all’ora. C’è un solo modo per farla correre: rivoltarla sulla schiena e farla scivolare sull’asfalto finché non si consuma il guscio oppure metterle le ruote sotto, o un modo o nell’altro.

Adesso noi abbiamo fatto la scelta precisa di usare il metodo più doloroso, quello di combattere tutti i giorni. Sarebbe giusto che voi non scappaste di fronte al vostro veleno ma vi rendeste conto che questo dolce veleno è un qualcosa di estremamente utile, di estremamente importante e che deve essere centellinato.

Non è il caso di allontanare il calice, se mai è il caso di centellinarlo, sentirne più a lungo il gusto.

Leggerete questo foglio e vedrete quali sono le regole che vi permetteranno di accedere al gradino successivo di questa strada esoterica che avete voluto intraprendere nonostante tutti i miei continui tentativi per scoraggiarvi. Questa sera saprete qualcosa di più; se sarete tutti quanti d’accordo potrete programmare con maggior sicurezza la strada che vi aspetta. Voi non siete certamente ad un punto morto ma siete in una posizione tale che potrebbe permettervi – visto che avete costruito in qualche modo lo scalino sul quale vi trovate – di prepararvi a saltare sullo scalino successivo.

Per saltare bene però bisogna avere uno scalino solido che permetta di far pressione sui piedi, perché altrimenti invece di saltare si sprofonda ancora di più. Ecco perciò che vi accorgerete se avrete fatto uno scalino di minestra, uno scalino di pane secco, uno scalino di pietra. Avrete con più sicurezza davanti ai vostri occhi quello che succederà quest’anno prossimo, come disegno generale di lavoro.

Vi verrà detto come accedere agli scalini superiori e come preparare delle persone nuove che possano un poco alla volta affiancarsi a voi ed ai vostri fratelli minori in modo che tutto questo meccanismo possa cominciare a partire in modo completo, soprattutto in modo attivo.

Io spero che siate abbastanza pronti per cancellare determinate cose vostre.

Prima di andarmene vorrei farvi alcuni accenni su quelli che sono i voti.

IL VOTO

Esistono due tipi di voto: c’è quello che è la decisione personale, strettamente personale, di rinunciare a qualcosa ed offrirlo.

Poi esiste un altro tipo di voto, c’è un legame di tipo divino che riguarda anche le linee sincroniche. Questo è il voto di tipo religioso, di tipo iniziatico che in alcuni casi alcuni di voi mi hanno richiesto così come l’hanno richiesto altri vostri fratelli minori.

Se mi dite: "Io vorrei fare il voto per questo, questo, quest’altro..." dico: "Sì, d’accordo, però cerca di lasciarti questa strada libera, di lasciarti libera quell’altra, di fare questo, di fare quell’altro".

Cerco sempre di limitare, di restringere a cose ben determinate, a cose ben precise. Però nel momento nel quale un voto parte ed inizia a funzionare succedono parecchie cose. Il voto non lega soltanto la persona che lo ha fatto, ma lega anche tutti i fratelli di questa persona.

La non osservanza del voto non ricade solamente su di te, ma anzi prima ricade sulle persone che ti sono vicine, che ti sono forse più vicine, alterando seriamente anche la sicurezza fisica delle persone che ti sono vicine.

Perciò il fatto di non osservare dei voti è di una gravità eccezionale; fate perciò sempre molta attenzione, chi ha orecchie per intendere intenda e provveda. Pensate bene prima di fare dei voti, piuttosto non fateli!

Come ultimo accenno, vi invito ancora una volta a fare in modo che tutte le nostre singole esperienze, i nostri avvenimenti, ogni cosa che succede ad ognuno di noi, sia vista con un’ottica più ampia.

Molte cose che sono prese come prove a volte sono soltanto degli avvenimenti della vita; molte cose che sono prese come avvenimenti della vita sono sovente delle prove.

Perciò cercate di comportarvi nei confronti degli avvenimenti che continuamente ci toccano, ci attraversano con uno spirito di rinnovamento continuo. Cercate di essere voi stessi essendo continuamente nuovi di fronte ad ogni esperienza.

L’unico modo di essere voi stessi è essere continuamente rinnovati.

Senza un rinnovamento continuo non c’è sopravvivenza in nessun mondo esoterico perché il mondo esoterico ha la durata di un milionesimo di secondo in ogni sua fase e bisogna perciò avere la possibilità di seguirlo cambiando ogni milionesimo di secondo, essere in grado di stare dietro a noi stessi, essere in grado di stare dietro a quello che è il nostro stesso pensiero ed a quello che è modo di essere, di vivere di tutti quanti gli altri attorno a noi. Perciò è sempre utile avere un’ottica più ampia, non vedere le proprie esperienze solamente come un qualcosa collegato a noi ma anche come un qualcosa di collegato a tutti quanti gli altri.

IL QUASI REALE

Intervento:

Vuoi dire che ogni prova che si presenta deve essere affrontata con una nuova coscienza?

Oberto:

In altre parole si tratta di una presa di coscienza, una presa di coscienza continua che possa permettervi di esplorare anche gli altri lati delle cose, proprio perché le cose non hanno mai un solo lato, soprattutto non hanno mai il lato apparente che c’è di fronte.

È il solito, vecchio discorso: il quasi reale di ognuno di noi può diventare reale oggettivo soltanto se si è in grado di vedere la stessa cosa da punti di vista diversi. Nel momento nel quale tutti quanti voi riuscirete a vedere attraverso gli occhi di tutti quanti gli altri, avete un "reale" o perlomeno un "quasi reale" di gruppo.

Potete avere una visione immensamente più ampia, ed è vera, autentica, quella di tutti, se partiamo dal presupposto che sia onesta la visione di tutti quanti.

E perché questa visuale sia onesta bisogna che ognuno di voi compia una profonda analisi di sé stesso facendo attenzione a non truffarsi da soli. A volte può essere facile autoconvincersi di avere tutte quante le ragioni; magari ci si autoconvince prima in modo da convincere meglio gli altri delle nostre ragioni.

Cerchiamo di lasciare sempre uno spazio di memoria su quello che è il nostro stato di coscienza, perché noi siamo quelli che siamo adesso e poi saremo fra un minuto quelli che saremo fra un minuto. Se stiamo discutendo di qualcosa dobbiamo tenere sempre presente che questo autoconvincimento non sia di comodo.

Penso che prima di fare un qualche movimento nel voler far accettare una propria idea a tutti i costi, sia importante fare un attimo di automeditazione: "Ma la mia idea, il mio modo di proporre questa cosa o quest’altra cosa ha mica per caso una rispondenza con un qualcosa che prima è utile a me e poi è utile agli altri?"

Perché a volte può succedere che ci si convinca fortemente che una cosa non è fatta per il nostro interesse mentre magari in una particella di noi l’inizio di tutto questo discorso è dovuto ad un atto di autoconvincimento per convincere meglio gli altri.

Insomma, fate attenzione alle trappole che noi stessi in alcuni casi ci mettiamo dinnanzi. Fare attenzione significa prendere coscienza anche di questa eventualità, di questa possibilità che non è poi così rara; anzi direi che è abbastanza comune e viene usata abbastanza spesso.

Perciò è una questione di una presa di coscienza onesta nei confronti nostri al di là di quelli che sono i convincimenti di essere onesti.

Prima di essere convinto per assioma di essere onesto, cerco di chiedermi se mi sono autoconvinto di essere onesto nelle mie scelte, nelle mie decisioni, nelle cose che voglio fare oppure se la mia scelta arriva veramente da un qualcosa che va al di là di quelli che potrebbero essere i miei vantaggi.

A volte può servire fare questa autoanalisi altrimenti rischiamo con facilità di cadere dentro ad una serie di trappole che si presentano e si presenteranno con maggior facilità in futuro. Se però conosciamo le trappole riusciamo a evitarla con molta facilità dicendo: "Come è facile evitare la trappola!"

Però, per non metterci il piede dentro, bisogna sapere che esiste la trappola.

Intervento:

Prima hai detto che bisogna arrivare alla stessa realtà oggettiva e quindi è importante riuscire a trovare degli stati di coscienza abbastanza simili; però è molto difficile capire, comprendere gli stati di coscienza degli altri fratelli.

Oberto:

C’è un presupposto che molto spesso viene dimenticato: pensare che gli altri possano proporre le cose in buona fede. Non nascerebbe mai una discussione di questo tipo: "Si fa così, si fa cosà", se ognuno di voi pensasse agli altri e non a sé stesso.

Ognuno di noi pensi che la ragione arrivi dagli altri, poi si autoanalizzi e controlli che le decisioni prese non nascano da motivazioni completamente differenti da quelle che ha presentato, da interessi interni, nascosti perfino a sé stessi.

Perciò ascoltate anche l’idea degli altri. Ognuno cerchi veramente di ascoltare le idee degli altri con onestà e buona fede. Se poi gli altri che fanno le proposte sono in malafede dovranno fare i conti con un nemico terribile che è la propria coscienza.

Anche se magari riuscite a tenere la vostra coscienza buona, buona regalandole ogni tanto un biscottino, non è detto che stia buona in gabbia perché la vostra coscienza è una gran carogna, è capace di mangiarsi i biscottini e poi al momento buono, oltre a mangiare i biscottini, di mangiare anche voi.

Perciò bisogna fare in modo che questa coscienza sia veramente addomesticata.

I metodi per arrivare a questo: gli stati di coscienza, la buona volontà, la sincerità nei confronti degli altri, il volere a tutti i costi pensare bene degli altri. Fate poi attenzione a non voler autoridurre la capacità di comprensione, a trasformarvi in stupidi per non vedere certe determinate vostre cose.

È difficile che qualcuno si trasformi in stupido per non vedere i difetti degli altri. Di solito ci si trasforma in persone che vedono o credono di vedere meglio di come vedono gli altri.

Eppure vi assicuro che la lunghezza della vostra vista è identica, sia che abbiate o che non abbiate gli occhiali, è esattamente uguale per tutti quanti. Tutto sommato vedete tutti quanti gli stessi colori, tutti quanti intendete le stesse parole in italiano. Ognuno vedrà le stesse cose dal suo punto di vista e ciò è giusto ed indispensabile.

Però quando decidete qualche cosa fate sempre attenzione a non prevaricare quelli che sono gli interessi degli altri.

Ci vuole una dolcezza infinita nel riuscire a prepararvi per quello che sarà il vostro compito; però dolcezza infinita significa anche essere forti come granito.

Si è estremamente dolci ma non ci si sposta di un decimo di millimetro nei confronti del mondo esterno. Voi, gli uni nei confronti degli altri, dovete essere di una dolcezza infinita e di una malleabilità completa che nascono da una completa fiducia nei confronti degli altri.

Perciò fate ogni tanto il solito esamino di coscienza e controllate che il fatto di prendervela per determinate cose che gli altri vi dicono, vi fanno, non nasca dal solito gioco del nostro orgoglio che se viene compresso da una parte viene fuori dall’altra.

L’orgoglio è il nostro grande nemico, cercate di combatterlo con la creazione attiva degli stati di coscienza. Damanhur ci potrà aiutare moltissimo in questo perché ci si potrà isolare con più facilità e fare con più facilità determinate cose. Però considerate anche che sarà, sì, il rifugio di tutti, ma sarà anche il posto dove finiranno i pensieri di tutti. Perciò dovrà essere una cosa costantemente molto pulita.

Fate in modo che il vostro lavoro sia una preghiera perché è da un po’ di tempo che la gran parte di voi ha dimenticato questa frase: "il lavoro è preghiera". Ogni vostro lavoro è preghiera, è il caso di ricordarlo. E poi, se lo ritenete opportuno, consultate insieme il Libro Sincronico.
Può darsi che nasca qualcosa che può servire a tutti quanti voi, che possa permettere un’unione più effettiva rispetto a quanto esiste a parole. Più siete uniti, più facilmente andrete avanti. Come potrebbe un ago penetrare all’interno di qualche cosa se tutto quanto non fosse solido? Se un ago ha una parte in rame, una parte in piombo, ma anche una parte incrinata funzionerà e riuscirà a bucare due o tre volte ma alla quarta volta si spezza l’ago ed allora con quell’ago non si può cucire più niente, non si possono più attaccare i bottoni, non si possono più fare le maniche ed allora nascono senz’altro delle difficoltà. Ognuno di noi faccia la sua parte di vestito e che l’ago che unisce tutte le parti del vestito sia un ago solido così come deve essere solido il filo che deve unire tutto quanto.

Comunque filo ed ago sono sinonimi, in questo caso.

Io vi lascio. Spero che abbiate una buona serata, molto fruttuosa, molto serena, molto creativa, che sia una preghiera unica tutta quanta la serata.

Riedizione di giugno 2008






